
Illuminazione d'emergenza con certificazione ATEX

5 PASSI ESPLICATIVI 
per il vostro progetto di sicurezza

Lista di controllo
Avete già definito tutto in relazione al vostro progetto in aree a rischio di esplosione?

Passo 1: Aree Ex (a rischio di esplosioni) presenti
Le relative informazioni sono reperibili nella documentazione VEXAT / protezione contro le esplosioni del vostro progetto.

Passo 2: Materiali (uno o più) e zone a rischio di esplosione definiti

Passo 3: Classe di temperatura e massima temperatura superficiale 
dell'alloggiamento rilevate

Passo 4: Gruppo di materiale con gas e polvere definito

Passo 5: Altre condizioni ambientali e particolarità determinate

Volete saperne di più?
Scoprite il mondo degli apparecchi di illuminazione Ex alla pagina ex.din-notlicht.com
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Le ra� igurazioni seguenti visualizzano a titolo esemplificativo 
le suddivisioni delle zone ex.

ZONA 1

ZONA 1

ZONA 21

ZONA 0

ZONA 0

ZONA 2 ZONA 22

ZONA
20

Zone gas-ex Zone polveri-ex

NOTA: La scelta dell'illuminazione di sicurezza delle zone ex deve avvenire in concomitanza ai dettagli in 
base ai requisiti delle zone ex.

Sostanze infiammabili Durata della comparsa di un'atmosfera 
potenzialmente esplosiva Zone Apparecchi di illuminazione

Gas, nebbia, vapore
Costante per lunghi periodi di tempo o frequente Zona 0

Occasionale Zona 1
Raro, ma nel caso di breve durata Zona 2

Polvere
Costante per lunghi periodi di tempo o frequente Zona 20

Occasionale Zona 21
Raro, ma nel caso di breve durata Zona 22

Metano, 
Polvere di carbone

Industria mineraria
Industria mineraria

Sostanze infiammabili Durata della comparsa di un'atmosfera 
potenzialmente esplosiva Zone Apparecchi di illuminazione

Passo 2: 

Panoramica dei materiali e delle zone a rischio di esplosione
La rappresentazione sotto forma di tabella mostra la classificazione delle sostanze infiammabili nelle rispettive zone.

Legenda: CONCEPT Ex   
 INDUSTRY Ex X32
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Passo 3: 

Classe di temperatura e massima temperatura superficiale dell'alloggiamento
Le classi di temperatura (una o più) dei dispositivi o gli apparecchi per le aree a rischio di esplosione di gas si ricavano sulla base della relativa 
temperatura di accensione del rispettivo gas o vapore. Una panoramica generale è visibile nella seguente tabella.

La massima temperatura superficiale per aree a rischio di esplosione di polvere deve essere indicata dal gestore. Queste indicazioni dipendono 
dal fatto che si presentino nubi o depositi di polvere.

Gas e vapori 
Temperatura di 

riferimento dei gas/
vapori associati

Classe di 
temperatura

Apparecchi di 
illuminazione

IIA IIB IIC

Ammoniaca, metano, etano, 
propano Gas di città, acrilonitrile Idrogeno > 450°C T1

Alcol etilico, cicloesano, n-butano Etilene, ossido di etilene Acetilene > 300°C ≤ 450°C T2

Benzine, carburante per l'aviazione, 
n-esano Glicole etilenico, solfuro di idrogeno - > 200°C ≤ 300°C T3

Acetaldeide Etere etilico - > 135°C ≤ 200°C T4

- - - > 100°C ≤ 135°C T5
- - Solfuro di carbonio > 85°C ≤ 100°C T6

Legenda: CONCEPT Ex   
 INDUSTRY Ex X32
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Passo 4: 

Gruppo di materiale con gas e polvere
Gas, vapori e polvere sono suddivisi, in funzione delle caratteristiche, in gruppi di materiali IIA / IIB / IIC o IIIA / IIIB / IIIC. Le tabelle riportate 
mostrano un estratto dei materiali associati. 

Gas e vapori

IIA IIB IIC

Ammoniaca, metano, etano, propano Gas di città, acrilonitrile Idrogeno
Alcol etilico, cicloesano, n-butano Etilene, ossido di etilene Acetilene

Benzine, carburante per l'aviazione, n-esano Glicole etilenico, solfuro di idrogeno -
Acetaldeide Etere etilico -

- - -
- - Solfuro di carbonio

Polveri

IIIA IIIB IIIC

Fibre infiammabili Polveri non conduttrici Polveri conduttrici 
ad es.: Fibre di cotone ad es.: Polvere di legno ad es.: Polvere di metallo

Legenda: CONCEPT Ex   
 INDUSTRY Ex X32
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Passo 5: 

Condizioni ambientali e particolarità
Nella aree a rischio di esplosione occorre osservare le condizioni ambientali e le particolarità, al fine di potete selezionare in una fase successiva 
gli apparecchi di segnalzione delle vie di fuga e sicurezza adatti. Come parametri si possono citare la temperatura ambientale prevalente, le 
condizioni di umidità indicate e il tipo di protezione risultante, l'angolo di resistenza all'impatto IK necessario, l'azione dei raggi UV a seguito di 
irraggiamento solare e le azioni chimiche.

Volete saperne di più?
Scoprite il mondo degli apparecchi di illuminazione Ex alla pagina ex.din-notlicht.com
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CONCEPT Ex
Alluminio, tubo in vetro borosilicato

INDUSTRY Ex X32
Policarbonato

INDUSTRY Ex X32 FSU
Policarbonato

da –20 a 
+40 °C

da –20 a 
+40 °C

da –15 a 
+40 °C

SHAPE SL
FLAP SL

POLLER 1050 E
POLLER 1200 R

STRING 2 SPOTS IP65
EyE PRO 3 IP65

CONCEPT 2
BASIC 2 IP65

INDUSTRY X32 FSU IP65INDUSTRY X32 FSU IP65
INDUSTRY RL80

INDUSTRY E35 PMMA
INDUSTRY E35 ESG

INDUSTRY FSU
BASIC 2 ICE

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE

TUBE-264
TUBE 2

CONCEPT Ex

INDUSTRY X32 IP65

INDUSTRY Ex X32
INDUSTRY Ex X32 FSU
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